
Come ogni 
anno si arriva al nu-
mero estivo di luglio, 
che rimarrà nelle 
vostre case per due 
mesi, vista la breve 
pausa che ci pren-
diamo ad agosto.

All’interno trove-
rete tante notizie 
ed in particolare 
un articolo sugli 
appuntamenti in 
programma a Bo-
volone in questo 
periodo estivo. 
Sono due gli eventi 
da cerchiare in ros-

so sul calendario: 
sabato 31 agosto la 
finali di “Talenti ne 
l’Arena” e di “Miss 
Lessinia” presso il 
cortile del Palaz-
zo Vescovile, e la 
due giorni 14-15 
settembre all’inter-
no del Parco Valle 

del Menago con la 
rassegna “Dentro il 
Parco Festival”.
Questo numero, 
come tutti gli altri 
durante l’anno, vie-
ne realizzato grazie 
ai nostri sponsor, 
che non smettono 
mai di sostenerci 

dal punto di vista 
economico. Alcu-
ni ci sono sempre, 
alcuni se ne vanno, 
alcuni ritornano e 
altri ancora arrive-
ranno, noi voglia-
mo ringraziarli tutti 
quanti dal più gran-
de al più piccolo.
E poi ci siete voi 
lettori, che ci inco-
raggiate sempre 
ad andare avanti. 
Siamo aperti ad 
ascoltare i vostri 
suggerimenti e 
consigli, consape-
voli che con l’aiuto 
di tutti si può sem-
pre migliorare.
Ritorneremo dopo 
la pausa estiva con 
nuova forza e nuo-
vo vigore per conti-
nuare la strada che 
abbiamo intrapreso.
Arrivederci a set-
tembre! Buona esta-
te e buone ferie da 
tutta la Redazione!

Costantino Meo
Direttore Responsabile
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In ottima posizione al piano terra, appartamento bilocale con 
cucina-soggiorno, una camera matrimoniale e bagno. Plateatico 

e giardino di proprietà. Immobile dotato di cantina, garage e 
completamente arredato. Ottima soluzione alternativa all’affito 
o da investimento. Contesto recente, ben mantenuto con spese 

condominiali minime 
CLASSE ENERGETICA IN FASE DI DEFINIZIONE.

In zona San Pierin, al primo piano in contesto condominaile 
recente servito di ascensore e dotato di cappotto, apparta-
mento trilocale con finiture moderne composto da cucina-

soggiorno con terrazzino, due camere di cui matrimoniale con 
balcone e singola e doppi servizi. Finiture extra capitolato tra 
cui serramenti in pvc ad alta efficienza energetica, allarme 
e caldaia a condensazione recentissima. Vicino al centro, da 

vedere! CLASSE ENERGETICA C IPE 62,30  KWH/MQ.

In pieno centro al primo piano in piccolo contesto di poche unità, 
appartamento trilocale composto da cucina-soggiorno, una  camera 

matrimoniale, una camera singola e bagno. Cantina e garage di 
proprietà. Immobile dotato di serramenti in pvc e doppio vetrocamera, 

scuretti in pvc e travi a vista.  Posizione invidiabile che si affaccia 
sulla corte interna in contesto senza spese condominaili!

CLASSE ENERGETICA IN FASE DI DEFINIZIONE.

Nuovo e centralissimo appartamento al secondo e ultimo piano in 
contesto di sole sei unità servito di ascensore con cucina-soggiorno, 

due camere, ripostigio e bagno. Garage doppio e balconi. Ottime 
finiture tra cui serramenti in legno e triplo vetrocamera e pavimenti in 

gres porcellanato effetto legno. Nuovo e mai abitato. 
CLASSE ENERGETICA  C IPE 107,83 KWH/MQ.

In zona residenziale, recente villetta a schiera con ingresso indipen-
dente, ampio giardino privato, cucina-soggiorno, tre camere e doppi 

servizi. Cantina, lavanderia e garage doppio. Immobile in 
perfette condizioni, dotato di allarme ed impianto fotovoltaico. 

Ideale per chi cerca una soluzione indipendente con ampio giardino 
che non necessità di lavori. Da vedere!

CLASSE ENERGETICA  IN FASE DI DEFINIZIONE.

BOVOLONE EURO 70.000,00

BOVOLONE EURO 125.000,00

Nella frazione di Villafontana, in zona riservata ed esclusiva, 
bellissima villa singola con ampio giardino. Immobile composto 

da abitazione con cucina, soggiorno, tre matrimoniali, studio 
e doppi servizi su unico livello al p. rialzato; ampio garage, 

taverna e lavanderia nel seminterrato. Immobile ristrutturato 
mantenuto in ottime condizione con ampio giardino. Ottima 

distribuzione degli spazi. Da vedere!
CLASSE ENERGETICA IN FASE DI DEFINIZIONE.

In zona Casella, al quarto ed ultimo piano, bellissimo appar-
tamento ristrutturato di oltre 100 mq composto da ingresso, 
cucina abitabile con terrazzino comunicante con il soggiorno, 

due camere matrimoniali, ripostiglio e bagno con doccia. 
Garage. Pavimenti in gres porcellanato effetto legno, serramenti 
in pvc, scuri in alluminio, porte a scorrimento in vetro satinato. 

Contesto servito di ascensore con giardino condominiale. Da 
vedere! CLASSE ENERGETICA IN FASE DI DEFINIZIONE. 

Al primo ed ultimo piano in contesto di sole 3 unità senza spese, 
ampio appartamento di 130 mq composto da cucina-soggiorno 
open space, quattro camere da letto di cui tre matrimoniali e 

bagno. Balcone, posto auto coperto riservato e cantina. Cortile 
condiviso. Immobile abitabile da subito ristrutturato 15 anni fa. 

Occasione!
CLASSE ENERGETICA IN FASE DI DEFINIZIONE. 

BOVOLONE EURO 250.000,00

BOVOLONE EURO 99.000,00

BOVOLONE EURO 85.000,00

BOVOLONE EURO 133.000,00

BOVOLONE EURO 170.000,00

BOVOLONE EURO 95.000,00

Nella frazione di Bionde, bellissima villa veneta con annesso deposito. 
L’immobile totalmente ristrutturato nel 2005 è composto da abitazione 
su due livelli con ingresso, cucina abitabile dotata di dispensa, sala 
da pranzo, soggiorno, bagno e ripostiglio al piano terra; tre camere 

matrimoniali di ampie dimensioni e bagno al piano primo. Deposito ri-
strutturato, con pavimentazione e tetto rifatti. Completano la proprietà 

7000 mq di terreno. Per amanti della campagma.
CLASSE ENERGETICA F IPE 244,80 KWH/MQ.

SALIZZOLE EURO 229.000,00

SIAMO ALLA RICERCA DI SOLUZIONI IN VENDITA PER I NOSTRI CLIENTI..
CONTATTATECI SENZA IMPEGNO PER UNA VALUTAZIONE GRATUITA DEL VOSTRO IMMOBILE!

Intermediazioni Immobiliari srl

Via Umberto I n. 15
37051 BOVOLONE - VR
Tel. 045.6902698
info@casabovolone.it

LUNEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00

MARTEDÌ MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00

VENERDÌ
dalle 16.00 alle 18.00

SABATO
dalle 09.00 alle 12.00BOVOLONE - via Umberto I, 15 presso l’agenzia CASA BOVOLONE LUCE GAS

Ti
aspettiamo!
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Prime passeggiate in alta quota

Spesso il mare viene 
preferito alla montagna, 
che sembra una meta 
più “facile” e “accessibile” 
con i bambini. In realtà, 
numerosi studi scientifici 
hanno dimostrato come 
anche la vacanza in mon-
tagna sia benefica per la 
salute dei bimbi e preven-
ga numerose malattie. 
Salire ad alta quota com-
porta la riduzione dalla 
pressione barometrica e 
della quantità di ossigeno 
dell’aria: questo fa sì che 
aumenti la produzione di 
una sostanza che ha il 
compito di incrementare 
la presenza dei globuli 
rossi nel sangue. L’aria 
di montagna, poi, fa bene 
a chi soffre di malattie le-
gate ai bronchi o a chi ha 
problemi di sinusite: man-
tiene libere le Trombe di 
Eustachio (collegamento 
naso-orecchio) e tiene 
lontano il catarro. Insom-
ma, ci sono tanti buoni 
motivi per salire sulla 

cima, ma fino a dove è 
bene portare il bambi-
no? In buone condizioni 
di salute un neonato non 
potrebbe superare i 1200 
metri fino al primo anno 
di età e quando si parla 
di alta montagna siamo 
intorno ai 2500 metri… 
Pertanto, tutto è relativo, 
ma ci sono delle regole 
generali che si possono 
seguire quando si deci-
de di fare una vacanza in 
montagna. Ciò che biso-
gna evitare assolutamen-
te è lo sbalzo repentino 
di pressione: l’aumento 
vertiginoso può causare 
non pochi fastidi al neo-
nato. Dunque, è sempre 
consigliato un passaggio 
progressivo tra le va-
rie altitudini. Se siete in 
auto, ad esempio, il per-
corso deve essere fatto 
in modo graduale, pren-
dendo tutto il tempo ne-
cessario per arrivare alla 
meta in modo dolce. Per 
i bambini un po’ più gran-
dicelli ricordate che le 
motivazioni a camminare 

sono diverse da quelle 
degli adulti, e che “la vet-
ta” può non essere così 
importante; è bene offrire 
mete intermedie e rispet-
tare i tempi dei bambini 
facendo soste frequenti 
per recuperare e giocare.
Durante le escursioni, far-
li bere a volontà, abituan-
doli a portare la borraccia 
nello zainetto. Il peso del-
lo zaino deve essere limi-
tato, in base alla taglia del 
bambino. L’indicazione è 
non più di 1 Kg fino a 5 
anni, meno di 3 Kg fino 
a 8 anni e meno di 5 Kg 
fino a 12 anni, per evitare 
danni alle articolazioni ed 
alla colonna vertebrale
I rapidi cambiamenti di 
quota e quindi di pres-
sione barometrica, come 
con la funivia, possono 
aumentare il rischio di 
dolori alle orecchie so-
prattutto nei più piccoli: in 
funivia farli succhiare (cara-
melle, ciuccio) e deglutire. 
Se sono raffreddati è me-
glio rinunciare all’escursio-
ne ed ai mezzi di risalita.

La pelle e gli occhi devono 
essere protetti dai raggi so-
lari con creme ad alta pro-
tezione e occhiali da sole 
di buona qualità. L’esposi-
zione inappropriata ai raggi 
UV è dannosa.
I bambini sono molto sen-
sibili al freddo. Disperdo-
no più calore degli adul-
ti, soprattutto dalla testa 
e dal collo. Proteggere 
quindi sempre la testa e 
il collo dal freddo e sorve-
gliare l’abbigliamento.
Infine ricordate che i 
piccolissimi portati sulle 
spalle negli zainetti sono 
sensibilissimi al freddo, 
sia perché stanno fermi, 
sia perché la posizio-
ne nello zaino rallenta 
la circolazione negli arti 
inferiori. Controllate che 
piedini e manine siano 
coperti adeguatamente e 
non siano freddi e…buo-
na passeggiata!

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

Lo sapevate che sul Monte 
Baldo l’estate è divertimento 
e scoperta per i bambini, che 
ogni giorno sono coinvolti in 
un’attività diversa. Passeg-
giate nella natura, trekking 
con gli asinelli, visite in fat-
toria, senza dimenticare la 
sveglia all’alba per mungere 
le mucche! E per organizzare 
al meglio il viaggio ci sono i 
pacchetti vacanza per fami-
glie. Facile da raggiungere 
– solo pochi chilometri dall’u-
scita Rovereto Sud e appena 
un’ora da Verona– il Parco 
del Monte Baldo conquista le 
famiglie con i suoi dolci pen-
dii miti e soleggiati, ideali per 
camminare con i bambini, e 
la splendida vista sul lago di 
Garda. In quest’area protetta 
del Trentino (e Bandiera Ver-
de Legambiente) tante sono 
le opportunità di divertimento 
– spesso inserite in pacchetti 
vacanza con bambini gratis 
– e altrettante le esperienze 
organizzate, come bellissime 
passeggiate con guide del 
territorio, trekking con gli asi-
nelli, ed eventi e appuntamen-
ti imperdibili per chi viaggia in 
famiglia, come l’affascinante 
Albe in malga. Prendete bi-
nocolo e lente d’ingrandi-
mento, perché si parte alla 
scoperta della natura: attra-
verso le passeggiate guida-
te – tutte gratuite e spesso 
accessibili anche ai passeg-
gini – ogni venerdì a luglio e 
agosto esperti del territorio 
sveleranno a piccoli e grandi 
esploratori i segreti di queste 
montagne. Si camminerà per 
pascoli e malghe, si attraver-
serà la Foresta dell’Orso, si 
ammireranno le fioriture più 
straordinarie dell’altopiano, si 
incontreranno camosci, mar-
motte e altri incredibili animali 
selvatici e ci si troverà persino 
all’interno di trincee, postazio-
ni, camminamenti e gallerie 
della Prima guerra mondiale! 

LO SAPEVATE CHE...



ECONOMIA - P. 5

Inflazione, una tassa che c’è ma non si vede

G li italiani 
sono un popolo di 
risparmiatori, dagli 
ultimi dati di Banki-
talia risulta che nel 
2018 vi sono ben 
1.400 miliardi di 
euro lasciati su conti 
correnti e depositi. 
Dal 2008, data sim-
bolo della grande 
crisi, la massa di li-

quidità è aumentata 
di circa 300 miliar-
di. Il trend è stato 
in costante crescita 
anche negli ultimi 
anni nonostante il 
clima sui mercati fi-
nanziari sia stato si-
curamente più acco-
modante.
Nonostante i tas-
si d’interesse sui 
conti correnti sia-
no praticamente a 
zero da diversi anni, 

l’investitore italia-
no preferisce lascia-
re la sua liquidità 
ferma sul conto ed 
erosa annualmen-
te dall’inflazione e 
dalle spese di tenu-
ta conto (80 euro in 
media sui conti tra-
dizionali e 15 euro 
sui conti online).
Il peso dell’inflazio-
ne è notevole, il ri-
sparmiatore medio 
snobba l’impatto del 

rialzo dei prezzi an-
che perché negli ul-
timi anni l’aumento 
del costo della vita 
è decisamente più 
contenuto rispetto 
a 20 o 30 anni fa. 
Ma l’inflazione con-
tinua a lavorare in 
silenzio e nel 2018 è 
stata in media poco 
sopra l’1%, inferio-
re alla media dell’a-
rea euro. Questo 
non impedisce che, 
in assenza di rendi-
menti, l’inflazione 
di fatto abbia “bru-
ciato” almeno 10 
miliardi di euro. Un 
costo implicito che 

impone comunque 
di valutare strategie 
alternative, almeno 
per una parte della 
liquidità non neces-
saria, ponderando 
ovviamente i rischi. 
L’obiettivo è quel-
lo di puntare su as-
set “sicuri” a bassa 
volati l ità che pos-
sano evitare perdi-
te durante la vita 
d e l l ’ i n v e s t i m e n t o , 
per poter essere r i -
t irate in qualsiasi 
momento.

Enrico Mantovanelli
Private Banker



Il primo passo

Lo scorso 20 Lu-
glio, come celebrato 
anche a Bovolone, è 
stato un giorno impor-
tante per tutta l’Uma-
nità: esattamente 50 
anni prima, nel 1969, 
alle 22:18 ora italiana, 
Neil Armstrong toccò
il suolo lunare con la 
missione NASA Apollo 
11; dopo di lui arrivò 
Buzz Aldrin, mentre 
Michael Collins rima-
se in orbita lunare. Da 
quel momento la Sto-
ria cambiò: l’Umanità 
non fu più limitata alla 
Terra ma capì di avere 
i mezzi per arrivare 
alla Luna, per conqui-
stare altri pianeti e 
aumentare la propria 
conoscenza oltre ogni 
limite immaginabile. Il 
viaggio di Astolfo, l’i-
dea di Verne e il sogno 
di Kennedy vennero 
realizzati.
Il Mondo quella sera si 

ritrovò a girare intor-
no alla Luna e in Italia, 
compreso Bovolone,
molte furono le per-
sone che seguirono 
l’evento o alla radio o 
con la lunga maratona 
(28 ore di trasmissio-
ne condotte da Tito 
Stagno con circa 150 
ospiti) della RAI. In TV 
le immagini della di-
retta si alternavano a 
quelle della NASA e al 
momento dell’atter-
raggio, annunciato da 
Armstrong, un grande 
applauso si levò nello 
studio e, perché no, 
ovunque il program-
ma venisse seguito sul-
la Terra. Anche nelle 
carceri furono installa-
te delle televisioni e si 
racconta che durante 
quella sera non furo-
no commessi crimini o 
furti nelle grandi città.
Da tutto il mondo ar-
rivarono messaggi di 
gioia e congratulazio-

ni, anche dalla “scon-
fitta” URSS, e si iniziò 
ad immaginare un 
futuro in cui l’Uomo 
avrebbe abitato sul-
la Luna e, in seguito, 
incontrato nuove for-
me di vita extraterre-
stri; qualcuno tentò, 
poi, di guadagnarci 
dall’evento, cercando 
di aprire scuole per 
piloti e veicoli spaziali 
civili, mentre altri, ap-
profondendo lo studio 
scientifico e geologico 
del nostro satellite, 
tolsero un po’ di po-
esia e mistero a quel 
grande sole della
notte finalmente rag-
giunto.
Anche nei bar, come 
nei negozi di elettro-
domestici, le televi-
sioni e le radio erano 
accese e ciò portò le 
persone di ritrovarsi 
insieme, a dialogare 
e confrontarsi su ciò 
che vedevano, a con-
dividere un’emozione 
unica, un’esperienza 
che mai più avrebbero 
rivissuto. L’impressio-
ne provata da molti 
fu un senso di Uma-
nità ritrovata: oltre le 
diversità culturali e fi-
siche, tutti gli uomini 

si unirono e, in modo 
simbolico, entrarono 
in quel piede che per 
primo toccò la Luna. 
Non era importante la 
propria idea né la pro-
pria cultura, la propria 
provenienza o in cosa 
si credeva:
erano persone imme-
desimate in quei tre 
piccoli uomini, unite 
in una sola Umanità, 
quella stessa che stava 
compiendo un grande 
passo atteso, e imma-
ginato, da sempre.
La Luna, calma è tran-
quilla, nella sua so-
litudine veniva rag-

giunta da un piccolo 
tocco, una carezza 
delicata, sensibile, 
umana al suo eterno 
viso: quel 20 Luglio 
in molti guardarono 
alla sua bellezza e tut-
ti desiderarono esse-
re un astronauta per 
incontrare colei che 
dall’origine dei tempi, 
come ancora oggi, con 
sguardo amorevole 
ogni sera ci guarda. 
  

Emanuele De Santis
Centro Studi e Ricerche
della Pianura Veronese

CULTURA - P. 6

Opera di Denis Merlo, giovane artista di Bovolone
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L’estate bovolonese continua…

L’estate bovolo-
nese sta entrando nel 
vivo delle sue manife-
stazioni con il gran fina-
le di “E…state insieme” 
di luglio, grandi spetta-
coli in agosto, per arri-
vare a metà settembre 
con una grande festa 
nel Parco Valle del Me-
nago. Tutto è iniziato il 
19 di giugno con “E…
state insieme” dove 
ha visto protagonista il 
teatro, il cinema all’a-
perto e l’intrattenimen-
to in piazza centrale. 
Questa manifestazio-
ne che ha dato via agli 
eventi estivi bovolonesi 
si concluderà martedì 
30 luglio con “Cinema 
in cortile”, dove sarà 
presentato il film Cene-
rentola alle ore 21.15, 
ingresso 4,00 euro. 
Mercoledì 31 luglio con 
“Teatro in cortile” dove 
Arte in Parte presen-
terà la commedia di 
gran successo “Storia 
di matti”, ingresso 5,00 
euro. Entrambi gli ap-

puntamenti si terranno 
presso il cortile interno 
del Palazzo Vescovile, 
e giovedì 1° agosto un 
concerto in piazza cen-
trale di musica anni’80 
con Stil 80’s, conclude-
rà “E…state Insieme”. 
Un altro grande appun-
tamento è quello che si 
terrà sabato 31 agosto 
presso il Parco del Pa-
lazzo Vescovile, o in 
caso di cattivo tempo al 
palazzetto Le Muse, la 
finale di “Talenti ne l’A-
rena” noto talent show 
di Telearena presenta-
to da Lucio Salgaro e 
da Angela Booloni, noti 
personaggi televisivi 
della stessa emittente. 
Saranno presenti i fina-
listi che  sono arrivati a 
questa finale dopo una 
dura selezione. Spazio 
poi alla bellezza con la 
finale di Miss Lessinia, 
il concorso che mette 
in palio per la vincitrice 
finale un contratto con 
l’emittente televisiva. 
Le finaliste sfileranno in 
abiti casual, eleganti e 
costumi da bagno. Sia 
i talenti sia le ragazze 

del concorso di bellez-
za saranno giudicati da 
una giuria di esperti del 
mondo dello spettaco-
lo. Durante la serata 
non mancheranno ospi-
ti e momenti diverten-
ti. Una manifestazione 
settembrina che andrà 
a valorizzare e far co-
noscere ancor di più, 
il “polmone verde” del 
nostro bel paese si ter-
rà il 14 e 15 settembre 
presso il “Parco Valle 
del Menago” che avrà 
come titolo “Dentro il 
Parco Festival”. Saran-
no 2 giorni dedicati alla 
cultura, alla natura, alla 
musica e per la delizia 
dei palati anche alla ga-
stronomia. Il program-
ma prevede intratteni-
menti con compagnie di 
teatro, attività gratuite 
per bambini e ragazzi, 
laboratori artistici e in-
segnamenti sul rispetto 
della natura. Un’impor-
tante momento, sotto-
lineano gli organizza-
tori, sarà quello del 14 
settembre con il “Po-
eta Paesologo” come 
si definisce lui, Franco 
Arminio, dove l’argo-
mento trattato sarà il 
rapporto con la natura. 
Per l’occasione “Trame 
di storia” che è L’Asso-
ciazione che gestisce 
il villaggio preistorico 
che si trova all’interno 
del parco, terrà questo 
luogo aperto al pubbli-
co, dove si potranno vi-
sitare le capanne dove 
nell’epoca preistorica 

vivevano i primi uomini. 
Non mancherà la musi-
ca in questi 2 giorni di 
festa, ma sarà un tipo 
di musica nel rispetto 
dell’ambiente cioè mu-
sica “acustica” senza 
grandi impianti audio 
che potrebbero spa-
ventare i tanti animali 
che si sono ambienta-
ti benissimo in questo 
parco naturale. Essen-
do una festa all’insegna 
dell’ambiente e della 
natura, anche il mate-
riale usato per bevande 
e cibo saranno di tipo 
“Plastic Free”. Quindi 

anche per questo scor-
cio d’estate le manife-
stazioni per poter gode-
re della frescura, della 
buona compagnia, di 
musica, spettacolo e 
divertimento, non man-
cheranno, e per tutto 
questo il ringraziamen-
to va a tutte le associa-
zioni, volontari, ammini-
strazione, Pro Loco che 
ancora una volta hanno 
reso Bovolone uno dei 
centri di attrattiva più 
organizzati della bassa 
pianura veronese.

Claudio Bertolini  

Il primo passo
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Banca Veronese, lezione di finanza 
alla Gran Guardia di Verona

Lezioni di finanza 
se ne fanno tante, ma 
quella organizzata da 
Banca Veronese Credi-
to Cooperativo di Con-
camarise è molto diver-
sa ed è per questo che 
fa notizia: Mercoledì 5 
Giugno, nella splendida 
cornice del Palazzo del-
la Gran Guardia di Vero-
na Banca Veronese ha 
organizzato un incontro 
formativo e motivazio-
nale pensato per i suoi 
Soci e Clienti; in catte-
dra sono saliti il dott. 
Luca Ramponi Chief In-
vestment Officer di Bcc 
Risparmio e Previdenza, 

illustrando l’importanza 
della diversificazione del 
portafoglio e J.P. Mor-
gan Asset Management, 
il cui relatore ha presen-
tato i principi dell’investi-
mento: quando si tratta 
di investire a lungo ter-
mine, il segreto del suc-
cesso non sta nel saper 
prevedere il futuro, ma 
nell’imparare dal passa-
to e nel comprendere a 
fondo il presente; duran-
te l’intervento sono state 
spiegate le regole d’oro 
degli investimenti a lun-
go termine di comprova-
ta efficacia che possono 
essere utili per gestire i 
portafogli nella comples-
sità dei mercati attuali 

per consentire il con-
seguimento di obiettivi 
futuri. “Abbiamo scelto 
di trattare l’argomento 
in modo esaustivo ma 
al contempo semplice, 
perché siamo Banca del 
Territorio e perché cre-
diamo che la formazione 
e la conoscenza a livel-
lo finanziario siano utili 
anche per i nostri Soci 
e Clienti che investen-
do i loro risparmi nella 
nostra Bcc rinnovano la 
loro fiducia al nostro isti-
tuto – ha spiegato il Pre-
sidente Tognetti.    La 
serata è proseguita con 
la conferenza spettaco-
lo di Taxi 1729, “Scegli 
cosa voglio, la Finanza 

come non l’avete mai 
vista”, con la partecipa-
zione di Paola Canova. 
Scegli cosa voglio è un 
progetto di educazione 
finanziaria che analizza 
i meccanismi della più 
basilare delle operazioni 
economiche: la scelta. 
Il relatore ha racconta-
to da una parte quello 
che sarebbe ragionevo-
le scegliere e dall’altra 
quello che si sceglie con 
l’obiettivo di mostrare, 
analizzando le leggi ma-
tematiche che guidano 
le decisioni, che le due 
cose spesso non coin-
cidono. Perché quando 
si effettua la scelta, nel-
la mente si mettono in 
moto una gran quantità 
di scorciatoie istintive, 
che spesso portano fuo-
ri strada, anche quando, 
davanti alla scelta, ci si 
sente completamente 
liberi, razionali e con-
sapevoli. Il relatore ha 
spiegato con esempi an-
che divertenti, che per 
essere davvero liberi, 
razionali e consapevoli 
nelle decisioni economi-
che, sia fondamentale 
sapere quanti, quali e 

quanto forti siano i mec-
canismi che guidano re-
almente le scelte senza 
esserne realmente con-
sapevoli. Scegli cosa 
voglio è un progetto che 
racconta le conquiste 
di quella scienza, molto 
affascinante e poca nota 
al pubblico, nota come 
economia comportamen-
tale, che mette insieme 
le competenze di psico-
logi, matematici, filosofi 
ed economisti di tutto il 
mondo, che ha scosso 
le fondamenta dell’eco-
nomia classica e che è 
valsa il premio Nobel per 
l’economia a uno dei suoi 
fondatori, lo psicologo Da-
niel Kahneman.      		
La platea ha potuto in-
teragire con i relatori e 
fissare alcuni principi 
fondamentali per i propri 
investimenti e capire al 
meglio cosa comporta-
no e come funzionano 
le scelte che operiamo 
ogni giorno.  		
Al termine della serata, 
i numerosi Clienti inter-
venuti hanno potuto in-
trattenersi sul Loggiato 
della Gran Guardia per 
un momento conviviale.



Vacanze in sicurezza con impianti 
antifurto o sistemi di videosorveglianza

Molto sentito 
durante i mesi estivi, il 
problema dei furti nelle 
abitazioni non è attua-
le solo quando si va in 
vacanza. Sia in appar-
tamento che nelle case 
monofamiliari è bene 
prevenire brutte sor-
prese, perché tutte le 
abitazioni hanno punti 
deboli che i ladri pos-
sono sfruttare in ogni 
momento dell’anno. Il 
punto debole di casa è 
rappresentato, senza 
ombra di dubbio, dalle 
porte e dalle finestre. È 
da qui che i ladri passa-
no per introdursi nell’a-
bitazione, riuscendo a 
forzare le serrature o, 
in caso di blindatura, 
le maniglie delle fine-
stre. Prima di partire, 
dunque, controllate per 

bene quale sia lo stato 
di porte e finestre, in-
clusi chiavistello e vari 
sistemi di chiusura. 
In caso notiate qual-
che cosa che non va, 
chiamate un esperto 
di infissi e serramenti 
e chiedete aiuto a lui. 
Importante per avere 
sotto controllo la vostra 
casa nel periodo di va-
canza, sono gli Impianti 
Antifurto e Videosorve-
glianza, è fondamenta-
le prevenire piuttosto 
che curare. Molte volte 
ci si ricorda di installa-
re un impianto antifurto 
o un sistema di video-
sorveglianza quando è 
troppo tardi, quando è 
già avvenuta una effra-
zione con conseguenti 
danni ai propri beni.. 
Il tempo delle sirene 
e dei lampeggianti è 
(quasi definitivamente) 

andato. Oggi i migliori 
sistemi di allarme sono 
silenziosi e soprattutto 
smart. Grazie alla con-
nessione a Internet, in-
fatti, è possibile instal-
lare in casa un sistema 
di allarme che ci avvisa 
di intrusioni o strani mo-
vimenti in casa con una 
notifica sullo smartpho-
ne. Se si sceglie una 
telecamera connessa, 
poi, potrete vedere ciò 
che accade in casa di-
rettamente dallo scher-
mo del telefonino: vi 
basterà utilizzare l’app 
del produttore e visua-
lizzare quello che sta 
succedendo in diretta. 
I modelli più evoluti, 
inoltre, sono dotati di 
sensore di movimento, 
così da avviare la re-
gistrazione nel caso ci 
sia qualche movimento 
sospetto. Tutti questi 
mezzi tecnologici van-
no bene per la sicurez-
za della nostra casa, 
però anche noi stessi 
dobbiamo dobbiamo 
non lanciare messaggi 
ad ipotetici ladri. Chi 
non ha mai postato 
una foto delle proprie 
vacanze su Facebook, 

Instagram o Twitter alzi 
la mano. Condividere 
le emozioni che si vivo-
no durante le vacanze 
con amici e conoscen-
ti è ormai parte delle 
vacanze di ognuno di 
noi. Purtroppo, però, è 
anche il momento più 
atteso dai ladri: non è 
raro leggere notizie di 
furti messi a segno da 
malviventi che avevano 
visto foto e video della 

famiglia in vacanza e 
ne avevano approfitta-
to. Per evitare questi 
spiacevoli inconvenien-
ti, è meglio pubblicare 
le foto solo nella cer-
chia ristretta dei propri 
amici, rendendole pub-
bliche, magari, dopo 
che si sarà ritornati. Ed 
ora non ci resta che au-
gurarvi buone vacanze 
possibilmente le più 
tranquille possibili.
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Psicologia e meditazione

La meditazione viene 
praticata da millenni in Orien-
te come mezzo di crescita 
interiore e di conoscenza di 
sé. L’Occidente ha tentato di 
far proprie le pratiche e i sim-
boli orientali soltanto in epoca 
moderna, in risposta alla crisi 
di valori istituzionali, spirituali 
e religiosi che l’hanno accom-
pagnata; è qui che psicologia 
e meditazione si incontrano 
unendo la conoscenza della 
mente e del comportamen-
to alla crescita personale e 
spirituale in formule laiche e 
spesso rimodulate sulle ne-
cessità e le specificità dell’uo-
mo moderno
L’obiettivo della meditazione 
è quello di riuscire a concen-
trare l’attenzione su noi stes-
si, seguendo percezioni, sen-
sazioni, pensieri ed emozioni, 
o sull’ambiente esterno al 
fine di raggiungere un livello 
di maggior consapevolezza 
e di calma interiore. Entrando 
nello stato meditativo si ridu-
ce la sensibilità agli stimoli 
esterni e si accentua quella 
agli stimoli interni: si entra in 
contatto con se stessi e al 
contempo migliora l’ascolto 
dell’esterno. Priva di giudizio 
e blocchi la mente può co-
minciare a percepire ciò che 
realmente è: le parole, la lo-
gica, la razionalità lasciano 
il posto a un’osservazione 
silenziosa di ciò che avviene 
a livello fisico, energetico, 
emotivo, mentale e spirituale.  
La concentrazione profonda 
in cui ci s’immerge crea una 
sensazione di pace, di vuoto 
e calma interiore che per-
mettono di lasciare cadere i 
pesi della vita quotidiana, un 
ascolto centrato sull’esterno 
ed un controllo delle emo-
zioni… La meditazione con-
sente di creare uno spazio 
interno di silenzio che per-
mette di ascoltare la propria 
presenza senza turbamenti. 
Quando la mente è sgombra 
da interferenze si può entrare 
realmente e profondamente 

in relazione con sé stessi. 
Meditare attenua lo stress, 
allevia i sintomi di ansia e de-
pressione ed è una panacea 
per chi fatica a concentrarsi: 
dei più noti benefici della me-
ditazione si parla spesso, ma 
questa disciplina (in tutte le 
sue diverse declinazioni) se 
praticata con costanza può 
regalare anche altri, inaspet-
tati vantaggi. Vediamone in-
sieme 8 tra i più importanti e 
curiosi, tutti scientificamente 
dimostrati.
 1. Mette i muscoli al cervel-
lo: alcuni studi hanno dimo-
strato che dopo 8 settimane 
si verifica un ispessimento 
della materia grigia nelle aree 
cerebrali associate con la 
consapevolezza del proprio 
corpo e con la compassione 
per il prossimo. Nello stesso 
periodo di tempo si sono re-
gistrate una diminuzione del 
volume dell’amigdala, una 
regione cerebrale associata 
allo stress e alla paura e un 
aumento di materia grigia 
nella corteccia prefrontale, 
responsabile di alcune fun-
zioni cognitive superiori come 
la concentrazione e la capa-
cità decisionale.
 2. Agisce da antinfiammato-
rio: è stato dimostrato come 
8 ore di intensa meditazione 
praticata da esperti della di-
sciplina siano sufficienti per 
“spegnere” l’attività di alcuni 
geni legati all’origine dei pro-
cessi infiammatori.
 3. Fa alzare la temperatura 
corporea: praticando una 
particolare forma di medi-
tazione propria dei monaci 
tibetani sarebbe possibile 
innalzare la propria tempera-
tura corporea. Alcuni monaci 
sarebbero stati capaci di far 
salire il proprio termometro 
interno nel gelo tibetano (a 
-25 °C) arrivando ad asciuga-
re le lenzuola bagnate avvol-
te intorno al proprio corpo.
 4. ... e abbassare la pres-
sione: la meditazione può 
favorire il rilascio nel sangue 
di una sostanza che provo-
ca il rilassamento dei vasi 

sanguigni fornendo così al 
sangue “tubi” più larghi in cui 
fluire. Ecco perché questa 
pratica, insieme a uno stile 
di vita sana e ai farmaci del 
caso, può aiutare chi soffre di 
pressione alta a ridurre l’iper-
tensione.
 5. Mantiene giovani: una 
sessione di meditazione al 
giorno... toglie il bastone di 
torno. Meditare può rallenta-
re, infatti, il processo di invec-
chiamento cellulare
 6. Può essere più riposante 
del sonno: in uno studio con-
dotto nel 2006, a un gruppo 
di studenti universitari è stato 
chiesto di fare un breve piso-
lino, meditare o guardare la 
TV, prima di compiere un test 
per verificare i loro livelli di al-
lerta. Chi aveva meditato ha 
ottenuto risultati migliori del 
10% rispetto a chi si era con-
cesso solo un pisolino.
 7. È un potente antidolorifico: 
se si scansiona il cervello di 
chi fa meditazione con rego-
larità, si vede come, queste 
persone, a parità di intensità 
di un’esperienza dolorifica, 

provino molto meno dolore di 
chi invece non ha mai prati-
cato la meditazione. Perché 
succede questo però? La 
ragione sarebbe da ricercare 
nel fatto che chi medita non 
diventa immune al dolore fisi-
co, ma ha imparato a slegar-
lo dalla componente emotiva, 
che ne peggiora l’impatto.
 8. Alleata delle donne. La 
pratica della meditazione e 
di altre discipline di origine 
orientale come il tai chi e 
lo yoga può attenuare i più 
comuni sintomi della meno-
pausa come le “vampate” di 
caldo improvviso, i disturbi 
dell’umore e del sonno, i do-
lori ossei e muscolari.
Da sottolineare come 
il materiale psicologi-
co (vecchi rancori, feri-
te, traumi, ecc) che può 
emergere durante la me-
ditazione, potrebbe richie-
dere un sostegno o addi-
rittura una terapia.

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta

Si informano i gentili 
lettori che a partire 
dalla prossima usci-
ta del Giornale “La 
Rana” verrà attivata 
la rubrica “LO PSI-
COLOGO RISPON-
DE”.
Le persone che aves-
sero da sottopormi 
dei quesiti lo posso-
no fare inviando una 
mail all’indirizzo:
susie.baldi@gmail.
com

Tra tutte le richieste 
che arriveranno ne 
verranno scelte al-
cune alle quali verrà 
data risposta tramite il 
giornale, naturalmen-
te verrà preservata la 
privacy e l’anonimato 
di chi invierà la mail.
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Il granoturco
BOVOLONE NEL ‘700  - P. 12

Come scrive il 
Messedaglia, la col-
tivazione del grano-
turco, giunto in Euro-
pa dopo la scoperta 
dell’America, iniziò 
nel Territorio della 
Repubblica Veneta 
dopo la metà del XVI° 
secolo, ma ci volle-
ro decenni di espe-
rimenti prima che il 
suo consumo si dif-
fondesse tra i grani 

che erano alla base 
d e l l ’ a l i m e n t a z i o n e 
nelle popolazioni cit-
tadine e rurali, ren-
dendo la sua colti-
vazione necessaria 
ed anche economica-
mente redditizia.
La prima coltura di 
granoturco fu inizia-
ta a Riccabona e nel 
Polesine di Rovigo e 
fu la prima in Italia.
Quel territorio face-
va parte del Vicariato 
di Carpi che ammini-

strativamente dipen-
deva dal Comune di 
Verona, dunque a 
noi spetta il merito di 
averlo introdotto in 
Italia.
Esso era usato per 
fare i l  pane con al-
tr i  cereal i ,  chiama-
to anche col nome 
di sorgo turco e più 
tardi “formenton 
zalo”, cioè granotur-
co gial lo.
Si trova spesso no-
minato nella Legisla-

zione Veneziana che 
stabiliva la tariffa per 
il “dazio dei grani”, 
fatta pubblicare dal 
Capitano di Verona il 
3 agosto 1716.
Invece il 3 febbraio 
1751, il Senato della 
Serenissima, a causa 
di una grave penuria 
di grani che c’era in 
quell’anno nel Domi-
nio Veneto, dispose 
l’esenzione dal da-
zio del granoturco, 
sorghi rossi, miglio e 
fave, anche allo sco-
po di favorirne l’im-
portazione dagli Stati 
vicini.
Negli anni successi-
vi se ne vieterà varie 
volte l’esportazione, 
a testimonianza di 
periodi difficili per la 
produzione agricola 
come si comprende 
da un decreto di Gi-
rolamo Savorgnan, 
Podestà e vice Ca-
pitano di Verona, del 
30 ottobre 1784, nel 
quale “costatato che 

il sorgo turco comu-
ne, cioè “la polenta” 
è il principale alimen-
to dei più indigenti e 
specialmente della 
gente di campagna, 
considerato che non 
felici circostanze del-
la produzione di tale 
anno hanno fatto au-
mentare il suo prez-
zo, notato che esso 
viene usato per fare 
dolci (chiamati “zal-
letti”) consumati solo 
da chi può pagare 
per acquistarli, ne 
vieta l’uso con il se-
questro a chi trovati 
in possesso, la cottu-
ra e la confezione da 
parte dei fornai, che 
rischiano 10 Ducati 
di multa.

Bibliografia: Uomini 
e Civiltà Agraria in 

Territorio Veronese 
Vol II° Banca Popolare 

di Verona -1982-
Adattamento: 

Mirandola Floriana
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Lettera a un amico che non c’è più: Sergio Bazzani

C iao Sergio, 

siamo i tuoi allievi 
del Judo Club Bovo-
lone. E’ passato più 
di un mese dalla tua 
scomparsa e abbia-
mo pensato di farti 
un piccolo omaggio 
scrivendoti questa 
lettera, sperando che 
un portalettere spe-
ciale (speciale come 
lo eri tu per noi) te 
la possa consegnare. 
Ci siamo conosciuti 
sul tatami della tua 
palestra, palestra alla 
quale hai dato l’anima 
e anche qualche soldo 
che spesso poi non ri-

uscivi a far rientrare 
nelle tue tasche, ma a 
per te questo non era 
importante. A te inte-
ressava trasmetterci la 
passione   per lo sport 
che tu amavi: il JUDO. 
Sei stato tu infatti a 
portarlo per primo a 
Bovolone, cosa questa 
che negli anni scor-
si ti anche permesso 
di avere un ricono-
scimento proprio qui 
nel tuo paese. Sei ri-
uscito nel tuo intento 
visto che dopo tanti 
anni, alcuni tuoi allie-
vi stanno continuato a 

praticare e a insegna-
re questa arte marzia-
le, con ottimi risulta-
ti, proprio qui in una 
palestra in Bovolone. 
Questo sport era per 
noi allievi, qualcosa di 
più di uno sport per-
ché il tuo Judo non 
finiva in palestra, ma 
continuava anche fuo-
ri. Con il tuo carisma 
sei riuscito a creare 
un gruppo, oltre che 
atleti, soprattutto di 
amici. Amici che dopo 
tanti anni si sentono e 
ogni tanto si incontra-
no per ricordare vec-
chi aneddoti successi 
dentro e fuori dalla 
palestra, anche per-
ché spesso, dopo una 
sudata si andava in 
pizzeria a recuperare 
le calorie perse nelle 
ore di allenamento e 
si parlava di tutto cer-
cando anche soluzioni 
a problemi che magari 
qualcuno di noi pote-
va avere. Per questo 
anche la tua partenza 
ha creato magia tra 
di noi, infatti ci siamo 
trovati tutti assieme 
per ricordare te, ma 
anche altri amici Judo-
ka, che recentemente 
sono scomparsi: Toso 

Ildebrando da noi 
chiamato semplice-
mente Brando, fanta-
stico inventore di no-
mignoli che affibbiava 
a ogni atleta che sali-
va sul Tatami; Accordi 
Vanni, il gigante buo-
no, peso massimo del-
la palestra; ultimo ma 
non ultimo, il grande 
maestro di tutti Gu-
stavo Salardi, il Guru 
del Judo, conosciuto 
e amato in tutta Ve-
rona. Vogliamo im-
maginarti sul Tatami 
del paradiso, come 
ha detto tuo figlio 
Simone, per fare sì 
Judo, con questi amici 
che tu hai raggiunto, 
ma anche delle bone 
mangiate e delle belle 
risate come si era soli-
ti fare. La tua palestra 
è stata per noi una 
PALESTRA di VITA e 
questo è stato grazie 
alla tua presenza, al 
tuo carisma e alla tua 
capacità di essere “un 
papà” per tutti noi, 
oltre che il nostro Ma-
estro! GRAZIE.
Ciao SERGIO fai  BUON 
VIAGGIO.

Gli amici del Judo 
club Bovolone.



Progetto di educazione ambientale 
“Valorizzazione dei cortili scolastici”

Si è concluso il Pro-
getto di educazione am-
bientale “Valorizzazione 
dei cortili scolastici”  rea-
lizzato dall’associazione 
Gea Onlus nei cortili del-
la Scuola Primaria e Se-

condaria di Primo grado 
dell’I.C. Franco Cappa di 
Bovolone grazie  al  con-
tributo della “Fondazione 
Cattolica Assicurazione” e 
“Bovolone Attiva” e all’in-
teressamento dell’Ammi-
nistrazione Comunale.
Un progetto  nato due 
anni fa quando il dirigen-

te  ha contattato Paola 
Nadali presidente dell’as-
sociazione di educazione 
ambientale Gea Onlus, 
per un progetto mirato sui  
cortili  e che si è realizza-
to  questo anno scolasti-
co vedendo protagonisti  
alcuni degli alunni delle 
scuole che, soprattutto 
nella scuola Secondaria, 
sono stati coinvolti sin 
dall’analisi degli spazi e 
individuazione degli inter-
venti. 
Prima dello svolgimento 
delle varie attività gli  stu-
denti hanno avuto modo  
di confrontarsi con gli edu-
catori di Gea Onlus sulle 
varie tematiche e sull’im-
portanza ambientale e so-
ciale del progetto.
Ad esempio  dopo  aver 

affrontato il tema dell’ab-
bandono dei rifiuti e l’im-
portanza della corret-
ta  raccolta differenziata 
spinta  (differenziare il più 
possibile i rifiuti) i ragaz-
zi hanno proposto e poi  
abbellito e vari bidoni dei 
cortili  con colori e schede  
esplicative; 
Dopo aver parlato d’in-
quinamento atmosferico, 
surriscaldamento globale, 
cambiamenti climatici e 
letto articoli sulla mobilità 
sostenibile  si è deciso di  
pulire, colorate e sistema-
re i parcheggi delle bici 
delle scuole e  realizzare 
un cartello illustrativo che 
incentivi l’uso della bici-
cletta ecc.
Come si può intuire si è 
trattato di  un progetto  
articolato  che ha toccato  
e approfondito  diverse 
tematiche ambientali con  
la possibilità per gli stu-
denti di realizzare qualche 
“buona pratica” per  uno 
sviluppo sostenibile. Inol-
tre questo progetto  ha 
permesso agli studenti  di 
imparare lavorando (di-
dattica learning by doing) 
riflettendo, confrontan-
dosi con altri studenti ed 
esperti, per valorizzare 
uno spazio pubblico a di-
sposizione degli studenti 
di adesso e del futuro. 
Gli studenti hanno vissuto 
così l’esperienza (breve 
ma significativa) di essere 
protagonisti, cittadini attivi, 
nella tutela di un piccolo 
“Bene Comune”.
Ringraziamo Gea onlus 
per il suo costante impe-
gno e questo progetto è 
un ulteriore prova che la 
collaborazione tra le varie 
associazioni e realtà del 
territorio permette la rea-
lizzazione di ottimi progetti 
di educazione ambientale 
e cittadinanza attiva … 
conclude l’amministratore  
unico di Bovolone Attiva 
Carmela Crisafulli

INFO UTILI
Quante volte capita di trovar-
ci intasati nel traffico, anche 
nei nostri paesi medio picco-

li di provincia? Quanto tem-
po impieghiamo per cercare 
un parcheggio per la nostra 
auto? Perché ci sono così 
tante macchine e perché ne 
siamo così dipendenti per i 
nostri spostamenti quotidia-
ni? Queste sono solo alcune 
delle domande che ci fanno 
riflettere su come ci muovia-
mo e il conseguente impatto 
sull’ambiente circostante. 
L’impatto maggiore causato 
dai nostri spostamenti con 
mezzi che utilizzano combu-
stibili inquinanti è l’inquina-
mento atmosferico, attraver-
so l’emissione di gas serra. 
L’inquinamento atmosferico 
è strettamente collegato con 
il surriscaldamento globale 
e i cambiamenti climatici. 
Altri impatti della mobilità 
sull’uomo e sull’ambiente 
sono inquinamento acusti-
co, congestione del traffico 
e incidentalità. 
Oltre all’impatto ambienta-
le, che effetto hanno questi 
spostamenti così abituali 
sul nostro equilibrio psico-
fisico?Che effetto fa trovar-
ci congestionati nel traffico 
durante gli orari di punta? È 
quindi importante concen-
trarsi sull’esperienza che 
facciamo durante i nostri 
spostamenti e le ripercus-
sioni sul nostro essere e la 
nostra salute. 
La mobilità sostenibile viene 
definita come un sistema di 
trasporto in grado di soddi-
sfare i bisogni della società 
di muoversi liberamente, di 
accedere, di comunicare, di 
commerciare e stabilire re-
lazioni senza sacrificare al-
tri valori umani ed ecologici 
essenziali oggi e in futuro. È 
un sistema in grado di con-
ciliare il diritto alla mobilità 
con l’esigenza di ridurre gli 
impatti ambientali, sociali 
ed economici negativi ad 
essa connessi. Muoverci 
sostenibilmente significa 
scegliere di utilizzare mez-
zi di trasporto alternativi 
all’auto privata per gli spo-
stamenti quotidiani, come 
ad esempio andare a pie-
di, in bicicletta o con mezzi 
pubblici. Anche la condivi-
sione di mezzi di trasporto 
privati, come ad esempio il 
car pooling e il car sharing, 
rappresentano forme di 
mobilità sostenibile. Oltre a 
diventare cittadini più con-
sapevoli nelle nostre scelte 
dei mezzi e modalità di tra-
sporto, è essenziale che ci 
siano politiche, innovazione 
tecnologica e infrastrutture 
a supportare la transizione 
alla nuova mobilità.

Carissimi amici e amiche, gli anni sono passati velocemente...
ve ne sarete accorti!!!

Ma quest’anno è un anno speciale che segna un traguardo
importante che noi tutti abbiamo raggiunto.

QUEST’ANNO FESTEGGIAMO I 70!!!
e per questo importante traguardo dobbiamo festeggiare

stando insieme, ricordando i tempi andati ma anche pensare stando insieme, ricordando i tempi andati ma anche pensare 
ai nostri progetti futuri... per questo
DOMENICA 13 OTTOBRE 2019 

non possiamo mancare... Ci dobbiamo essere tutti a
festeggiare!

Alle 11.30 ci troveremo nella Chiesa di S. Giuseppe a
Bovolone per la Santa Messa, seguirà il pranzo presso

il il RISTORANTE NUOVO SOLE a Bovolone.

Per iscrizioni:
Vesentini Sergio - Cell. 3469530014
Soardo Adriano - Cell. 333 4200187 

Per motivi organizzativi si prega di dare gentile 
conferma entro mercoledì 8 ottobre 2019 

1949 2019

SCUOLA - P. 14



ANTIPASTO

Involtini di prosciutto 
cotto con insalata rus-
sa
INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 8 fettine di prosciut-
to cotto belle spesse 
(mezzo centimetro)
- 300 gr di insalata 
  russa
- 12 fettine di pane 
  croccante

PROCEDIMENTO:
Adagiate le fettine di 

cotto su un vassoio, 
spalmate quindi su 
ogni fettina l’insalata 
russa, a questo punto 
prendete le fettine e 
ad una alla volta pia-
no, piano arrotolate-
le. Prendete i piatti 
da portata e su ogni 
uno  mettete dentro 2 
rotolini di prosciutto 
e tre fettine di pane 
croccante e servite.

PRIMO

Penne d’estate
INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 350 gr di penne
- 250 gr di pomodorini 
  datterino
- 20 mozzarelline a 
 ciliegia
- 20 foglie di basilico
- 150 gr di olive nere
  snocciolate
- Olio, origano
- Sale e pepe

PROCEDIMENTO:
Dopo aver cotto le 
penne, versatele nel 
scolapasta e scolate-
le per bene, versate-
le quindi in una cio-
tola, aggiungete un 
filo d’olio, mescolate 
bene per evitare che 
si attacchino. Pren-
dete i pomodorini e 
dopo averli lavati ed 
asciugati bene, taglia-
teli a pezzi e aggiun-
geteli alla pasta e cosi 
fate con le mozzarel-
line dopo averle lava-
te con un scolapiat-
ti e tagliate a metà. 
Stesso procedimento 
anche con le olive. A 
questo punto tritate 
finemente il basilico 
e aggiungetelo alla 
pasta, un filo d’olio, 
sale, pepe e un pizzico 
di origano, mescolate 
per bene. Una volta 
che la pasta è fredda, 
potete servirla.

SECONDO
Insalatona

INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 1 piede di salata ric-
cia
- 250 gr di tonno 
  sott’olio
- 150 gr di pomodorini 
  datterino
- 15 mozzarelline a 
  ciliegia
- 15 cetriolini sotto   
  aceto
- 1 carota
- Olio, sale e pepe

PROCEDIMENTO:
Dopo aver lavato e 
asciugato bene la sa-
lata, tagliate a metà 
le foglie e mettete-
le in una ciotola, ag-
giungete il tonno 
sgocciolato dall’olio 
e sbriciolato con le 
mani. Tagliate a metà 
i citriolini, le mozza-
relline (dopo averle 

lavate per togliere la 
salamoia) e i pomodo-
rini dopo anche questi 
averli lavati, versate il 
tutto all’interno del-
la ciotola. Prendete 
la carota, pelatela e 
grattugiatela sopra 
al composto dentro 
la ciotola, aggiunge-
te un filo d’olio, sale 
e pepe e mescolate 
bene. L’insalatona va 
servita con dei crostini 
o grissini. Nell’augu-
rarvi buon appetito,

AUGURO A 
TUTTI VOI 
BUONE FE-
RIE E UN AR-
RIVEDERCI A 
SETTEMBRE

Il vostro cuoco 
Giorgio Maragnoli  

Ricetta
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VENDO

Vendo stampa a colori (cro-
molitografia) originale fine 
‘800 con cornice dorata cm. 
60x50 a euro 45,00. Tel. 
045 7100992

Vendo arazzo stoffa (lun-
ghezza 2 mt x 1 mt altezza 
completo di cornice - integro 
soggetto campestre) ad euro 
85,00. Tel. 045 7100992

Vendo tappeto antico in 
seta Srinagar (India) di cm. 
125 x 78 a euro 250,00. 
Tel 045 7100992
Contattare solo se inte-
ressati. Rossella 348 823 
8488

LAVORO

Infermiere privato offre ser-
vizio di prelievi a domicilio e 
altre prestazioni, per info e 
prenotazioni 345 89 11 973 
(anche WhatsApp)

Cerco lavoro come: lavapiat-
ti a pranzo con esperienza, 
assistenza anziani al mattino 
con esperienza e referenze, 
addetta vendite con espe-
rienza 3421792708 Stefania  
stefi66.gili@gmail.com

Mi chiamo Jennifer ho quasi 
18 anni Cerco lavoro come 
barista e cameriera addetta 
vendite a Bovolone Cerea 
Villafontana. 
Cell. 342 1792708

Cerco lavoro come bari-
sta e cameriera disponi-
bile tutte le sere, Jennifer 
3421792708

Eseguo ripetizioni in lingua 
inglese e tedesco per qual-
siasi scuola ed indirizzo e 

aiuto compiti in varie mate-
rie anche nel periodo estivo. 
Effettuo pure traduzione te-
sti, brochure, siti e manuali 
in inglese e tedesco da ita-
liano e viceversa. Serietà e 
professionalità. 
Tel. 348/3250598

Laureata in economia e 
commercio e in legislazio-
ne d’impresa impartisce 
lezioni di matematica ed 
economia aziendale per 
scuole medie e superiori. 

Professionalità e serietà. 
Tel. 380 2587131

Cerco lavoro come caffette-
ria o Baby sitter con espe-
rienza. Disponibile per ripe-
tizioni e aiuto compiti scuole 
elementari. 
Tel. 333 7729605

Eseguo taglio erba, ta-
glio siepe, pulizia giardi-
no ed altri lavori di giar-
dinaggio.
Tel. 3282046253

Annunci - giornalelarana@yahoo.itLA RANA
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